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Economia

La Sezione Informatica e
tecnologie digitali di
Confindustria Trento ha
partecipato a una visita guidata
presso Intacture, il primo data
center in Europa ospitato
all’interno di una miniera
attiva, nel cuore della Val di
Non. La visita, organizzata da

Trentino DataMine, ha coinvolto 40 imprenditori e
manager del mondo Ict. «Il Trentino è un territorio
innovativo e con un settore Ict all’avanguardia - ha
affermato il presidente della Sezione Roberto Loro - Poter
visitare Intacture è stata una bellissima opportunità per
condividere con le principali realtà trentine
dell’innovazione digitale un luogo che mi auguro sarà un
punto di incontro di competenze e idee che potrà rendere
il nostro territorio sempre più competitivo, anche a livello
internazionale». A guidare questa rivoluzione sotterranea è
Trentino DataMine, società costituita dall’Università di
Trento e un raggruppamento di aziende locali: Covi
Costruzioni, Dedagroup, il gruppo Gpi e Isa.
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Verso l’assemblea del 6 giugno
Convegno di settore: nell’ortofrutta
ricavi in crescita, +15% le remunerazioni
ai soci. Anche il lattiero-caseario,
nonostante le difficoltà, migliora. Nelle
cantine meno vendite e minaccia dazi

di Francesco Terreri

L a cooperazione agricola
trentina, che conta oltre
16.600 soci conferitori e
quasi 3.000 dipendenti, ha

realizzato nel 2024 un fatturato
complessivo di 1 miliardo 415 milioni
di euro, l’1,6% in più del 2023, con
oltre mezzo miliardo, 523 milioni per
la precisione, di liquidato ai soci, in
aumento del 6,5% rispetto all’anno
prima. In crescita, +6,2%, il comparto
ortofrutticolo - mele ma anche piccoli
frutti, ortaggi, mais, olive - passato da
546 a 580 milioni di ricavi. I 5.282
coltivatori delle 27 cooperative, che
contano 1.772 addetti, hanno ricevuto
287 milioni di remunerazione, il 15%
in più dell’anno precedente. In
miglioramento, nonostante le

l Le cooperative
del comparto
agricolo sono 79
con 16.609 soci,
2.948 dipendenti,
53.330 ettari
coltivati e a pascolo

l Il vino fattura 585
milioni, mele, piccoli
frutti, ortaggi 580
milioni, latte e
formaggi 158
milioni, trote 36
milioni

l Nel 2024 il
patrimonio è pari a
561 milioni, i debiti
valgono 341 milioni,
gli investimenti sono
pari a 695 milioni

difficoltà, il lattiero-caseario,
cresciuto del 3,3% a 158 milioni di
ricavi. Ai 690 soci delle 16 coop, con
301 dipendenti, sono arrivati 92
milioni di liquidazioni contro gli 86
milioni del 2023, il 7% in più che
allevia almeno in parte i problemi
degli allevatori. Bene anche il settore
ittico, cioè le 40 aziende della
troticoltura con 480 addetti, che si
attesta a 36 milioni di fatturato. In
frenata invece il comparto maggiore,
quello vitivinicolo: 585 milioni di
fatturato, -2,8%, con 144 milioni di
remunerazione ai quasi 6.000 soci
viticoltori delle cantine sociali - 16
cooperative compreso il consorzio
Cavit con 668 dipendenti complessivi
- in calo rispetto ai 156 milioni
dell’annata 2022-2023.
Il quadro della situazione è stato fatto
ieri al convegno di settore, in vista
dell’assemblea di Federcoop del 6
giugno, in concomitanza dei 130 anni
dalla fondazione della Cooperazione
trentina. «Siamo in un momento
delicato, in cui la complessità delle
crisi globali – dai dazi americani agli
effetti dei cambiamenti climatici –

impone un’azione coesa tra
cooperative, istituzioni e attori
economici locali» ha affermato nella
relazione Stefano Albasini,
vicepresidente della Federazione e
presidente del Concast, il Consorzio
dei caseifici trentini recentemente
affiancato dall’esperto Franco Paoli
per correggere irregolarità gravi
riscontrate dalla stessa Federcoop.
Albasini ha lanciato un appello alla
Provincia e al sistema pubblico per
«un sostegno ancora più incisivo e
duraturo, capace di preservare il
valore strategico dell’agricoltura nelle
valli trentine».
Tra i dati emersi nella riunione, gli
investimenti cresciuti a 695 milioni, il
patrimonio netto delle cooperative
salito a 561 milioni, l’i n d e b i t a m e n to
sceso a 341 milioni. Il comparto
ortofrutticolo, dominato dalla
melicoltura, ha fatto segnare
nell’annata 2023-2024 una
produzione di 486.000 tonnellate,
con un liquidato medio ai soci pari a
0,491 euro al chilo. L’export ha
risentito delle tensioni sul Canale di
Suez, ma le Organizzazioni di

l «In Trentino hanno
fatto scalpore i casi di
contaminazione da
Escherichia coli Stec
in formaggi locali» si
legge nella relazione
sul lattiero-caseario.
«Il Consorzio
Trentingrana, in
collaborazione con la
Pat, ha reagito
introducendo nuove
modalità di
comunicazione»

l Non si cita il
presidente
Federcoop Roberto
Simoni che su Il T del
1° dicembre 2024
parlava di «caso
grave di sanità
pubblica» e il lavoro
dell’ex presidente
Mauro Fezzi che ha
ridotto il rischio Stec
nel processo
produttivo del
Puzzone di Moena

Candidato
Le cooperative
agricole hanno
candidato al cda
di Federcoop
il presidente di
Melinda e Apot
Ernesto Seppi

.

produttori trentine hanno saputo
mantenere l’equilibrio sul mercato.
Nel settore vitivinicolo la vendemmia
2023 ha chiuso con 1.146.000 quintali
raccolti, con performance eccellenti
per lo spumante Trento Doc. L’anno
scorso invece la vendemmia ha
registrato un calo dell’11%.
L’introduzione dei nuovi dazi Usa
minaccia le esportazioni – circa 180
milioni di euro annui – mettendo a
rischio la crescita consolidata degli

ultimi anni. Il comparto lattiero-
caseario ha visto una crescita delle
consegne di latte del 3,4%, ma ha
sofferto per le tensioni interne e
l’aumento dei costi. Il Trentingrana,
eccellenza trentina, ha registrato un
calo della produzione a 85.000 forme.
Nel settore zootecnico, l’alpeggio e
l’allevamento di montagna restano
centrali per la tutela del paesaggio e lo
sviluppo del turismo rurale. Tuttavia,
si segnala una riduzione del numero
di stalle e la necessità di una maggiore
tutela contro le predazioni da grandi
carnivori. Nell’ittico le trote marchiate
Igp hanno rappresentato quasi il 60%
delle vendite di prodotto fresco, pari a
331 tonnellate su un totale di 552
tonnellate commercializzate.
Nel corso del comitato agricolo, è
stata formalizzata la candidatura del
presidente del Consorzio Melinda e di
Apot Ernesto Seppi al consiglio di
amministrazione della Federazione,
in sostituzione del consigliere
Michele Odorizzi, dimessosi il 15
aprile scorso. La proposta ha ricevuto
il sostegno dei soci presenti.
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Data center in miniera
In visita 40 aziende

Da Sparkasse
e Bei 150 milioni
di crediti alle Pmi

Il gruppo Sparkasse e la Banca
Europea per gli Investimenti
(Bei) hanno siglato una
convenzione con cui si rende
disponibile un nuovo plafond
per finanziamenti agevolati di
complessivi 150 milioni di
euro. Con questo accordo si
mette a disposizione
provvista per finanziamenti a
medio-lungo termine a favore
delle piccole e medie imprese
e Mid cap. Del plafond, 60
milioni sono destinati a
supportare la clientela
imprese che finanzierà
iniziative inerenti l’Azione per
il clima e la sostenibilità
ambientale. Sparkasse e Bei
hanno erogato negli ultimi
dieci anni 800 milioni di
c re d i t i .
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Famiglie cooperative Picchetti (Uil):
aumenti incerti, stipendi troppo bassi
«La Federazione afferma che
l’integrativo garantisce un
aumento del 10% rispetto alla
retribuzione prevista dal
contratto nazionale. Ma nella
realtà non si aggiunge nulla: si
trasforma una parte fissa del
salario, che fino ad oggi era
garantita, in una quota
variabile, subordinata ai
bilanci delle singole
cooperative». Questa la replica
del segretario della Uiltucs
Stefano Picchetti alla risposta
della Cooperazione alle
critiche Cgil e Uil sulla
situazione dei 1.700 addetti
delle Famiglie cooperative. «Si
tratta, in sostanza - prosegue
Picchetti - di una sostituzione
che rende meno stabile il
reddito dei lavoratori, e non
certo di un miglioramento.

Ancora più grave è la pretesa di
compensare questa parte
variabile con gli aumenti
previsti dal contratto collettivo
nazionale. Qui si tocca un
nodo cruciale: se gli aumenti
nazionali, ottenuti con anni di
trattativa per tutelare il potere
d’acquisto delle lavoratrici e
dei lavoratori, vengono usati
per coprire il taglio
dell’integrativo, allora quei
soldi non li vedrà nessuno».
Quanto agli stipendi, «ci viene
detto che i commessi al quarto
livello guadagnerebbero oltre
2.000 euro lordi al mese. Chi
lavora sa bene come stanno le
cose. Il dato medio di 1.350
euro netti al mese non è una
stima astratta: riflette le
condizioni reali di migliaia di
persone, spesso impiegate con

contratti part-time, orari
spezzati, turni serali o
domenicali. La normalità, oggi,
è fatta di bollette che
aumentano, affitti sempre più
cari e stipendi che spesso non
bastano».
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Coop agricole, ricavi a 1,4 miliardi
Oltre mezzo miliardo di liquidato ai 16mila soci: +6%. Corrono le mele, frena il vino

Lorenzo Sighel
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